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LLL ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ǳƴƛŎƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ŦƻǊƳŀǊŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ricerca, della pubblica amministrazione, della 
libera professione in grado conoscere e 
applicare la visione di genere in ogni campo 
della pianificazione, della progettazione e 
delle politiche pubbliche urbane e 
territoriali.

¦ƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ŀƛǳǘŀ ŀ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ascolto e 
inclusione

https://oajournals.fupress.net/index.php/sdt/issue/view/592

https://oajournals.fupress.net/index.php/sdt/issue/view/630
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Lƴ ǳƴΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мфму Řƛ9ŀǊƴǎƘŀǿΩǎ 
InfantsΩ 5ŜǇŀǊǘƳŜƴǘsi legge:

«La regola generalmente 
accettata è rosa per i maschi 
e blu per le femmine. La 
ragione sta nel fatto che il 
rosa, essendo un colore più 
deciso e forte, risulta più 
adatto al maschio, mentre il 
blu, che è più delicato e 
grazioso, risulta migliore per 
le femmine»

Lƭ άƎŜƴŜǊŜέ Ƙŀ ǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ 

componente culturale. 

tŜǊ ƭΩha{ ƛƭ  ƎŜƴŜǊŜ άǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ 
a caratteristiche di donne, 
uomini, bambine e bambini che 
sono socialmente costruite. Ciò 
include norme, comportamenti 
Ŝ Ǌǳƻƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ 
donna, una bambina o un 
bambino, oltre che le loro 
ǊŜŎƛǇǊƻŎƘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛέ 
(http://www.who.int/health -

topics/gender)
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çLôuno si mostra superiore, lôaltra 

inferiore, lôuno quindi ¯ fatto per 

comandare, lôaltra per obbedire, 

perché la femmina è come un 

maschio menomato e le mestruazioni 

sono seme, ma non puro. Di una cosa 

dunque mancano: del principio 

dellôanimaè (Aristotele,Politica). 

Si procede per coppie oppositive maschile e 

femminile, che escludono autonomia e specificità 

alle donne.

Si costruisce minorazione e vulnerabilizzazione del femminile che è escluso dallo 

spazio pubblico e relegato nel domestico negando valore alle pratiche di 

cura e di riproduzione della vita.   



Dal 1975 Conferenze mondiali  sulle donne UN  e conferenze non governative  delle ONG (Città del 
Messico 1975, Copenaghen 1980, Nairobi  1985).  La quarta Conferenza è Pechino del 1995.  

1979 Assemblea Generale UN  adotta La Convenzione per ÓɀÌÓÐÔÐÕÈáÐÖÕÌ di ogni forma di discriminazione nei 
confronti delle donne (CEDAW)  a partire  dall'omonima  Dichiarazione del 1967 

La Piattaforma  Ëɀ áÐÖÕÌ della  Conferenza sulle  donne di  Pechino del  1995 è il  testo politico  più  
rilevante : diritti  delle  donne sono diritti  umani,  Óɀempowerment e il  gender-mainstreaming . 

Trattato  di  Amsterdam  1999 ËÌÓÓɀ4ÕÐÖÕÌ Europea indica la necessità di  applicare l'approccio  di  gender-
mainstreaming a tutta  la filiera  e in tutti  gli  ambiti  di  intervento  della pubblica  amministrazione . 

European Insitute  for Gender Equality (EIGE) 2010

Convenzione di Istanbul ȹÊÖÕÚÐÎÓÐÖɯËɀ$ÜÙÖ×ÈȺȮɯÈËÖÛÛÈÛÈɯÕÌÓÓɀÈÕÕÖ 2011 ɬ contro la violenza alle donne riconosce la 

violenza strutturale 

Obiettivo 5 Agenda 2030 Ɂ1ÈÎÎÐÜÕÎÌÙÌɯÓɀÜÎÜÈÎÓÐÈÕáÈɯËÐɯÎÌÕÌÙÌɯÌËɯÌÔÈÕÊÐ×ÈÙÌɯÛÜÛÛÌɯÓÌɯËÖÕÕÌɯÌɯÓÌɯÙÈÎÈááÌɂȭ

Strategia UE per la Parità di genere 2020-2025
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Un paradosso

Urbanistica e femminismo sono intimamente 

legati: sono il prodotto della grande rivoluzione 

socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŦǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ 

metà del Novecento. 

[Ωinerzia culturale ha tardato più di un secolo a 

dare corso alle trasformazioni nella città  

provenienti da dalla nuova forza insorgente delle 

donne

Barcellona, Piano Cerdà - 1860 

Tra il XIX e il XX le donne in UK  lottarono per il diritto di voto

1832 la petizione di Mary Smith  per il diritto 
al voto ottenuto in UK nel 1928 

2024-25



L'urbanistica moderna nasce nel XIX secolo per gestire e organizzare 

l'impetuosa e disordinata crescita urbana della rivoluzione industriale 

che concentra lavoro nelle fabbriche dislocate in città. 

La donna appare sulla scena pubblica, uscendo  dalla condizione 
ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀ Ŝ Řŀƭƭŀ άŎŀǎŀƭƛƴƎƘƛǘǳŘƛƴŜέ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ 
relegata, chiedendo diritti, parità, servizi.  La città si ammoderna con 

ferrovie, stazioni, autostrade, impianti con slogan spesso sessisti:

- sventramenti urbani

- assi di penetrazione 

Sventramento di San Berillo, storico quartiere di San Berillo a Catania dal 1957

La grande trasformazione di Parini nella seconda metà del XIX secolo 

I bisogni delle donne sono però difficili da accogliere: oltre a 

una dimensione più generale di potere, la  città è stata 

scritta e progettata da uomini.
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Per chi e da chi è costruita la città?
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Per chi e da chi è costruita la città?

La filiera di costruzione della città, dalla decisione di fare un progetto fino alla sua effettiva realizzazione, ha 
coinvolto per lungo tempo soprattutto uomini: architetti, politici, urbanisti, manovali, ecc. (MATRIX 1984). 
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Per chi e da chi è costruita la città?
[ΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ƙŀ ŜǎŎƭǳǎƻ ǉǳŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 

mondo che non corrispondeva al modello 

di utente-tipo universale: 

uomo, lavoratore, abile, bianco, 

indipendente, privo di carichi di cura.

La  media statistica (dalle analisi e le 
prescrizioni mediche,  alle cinture di 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŜŘƛŜΣ ŘŜƛ ǎŜŘƛƭƛΣ 
alla posizione e conformazione dei bagni, 
alle priorità della pulizia delle strade (Criado 

Perez, 2020). 
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Le donne percepiscono di «avere paura» nello spazio pubblico 

sebbene siano statisticamente meno vittime di reato degli  uomini. 

Nel 2023 in Italia ci sono stai 330 omicidi: 210 

uomini e 120 donne, 10 al mese. Oltre la metà 
ƚŸŰŸШċƣƣƖŔĤƨŔƣŔШċũШƓċƖƣŰĲƖШŸШċũũќĲǂШƓċƖƣŰĲƖЯШĦŔƖĦċШŔũШ
20% ad altri parenti; 4 omicidi su 5 avvengono 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻ ƻ ŀƭƭŀǊƎŀǘƻ (Istat, 
2024).

La minorazione e la vulnerabilizzazione porta ad 

una «paura interiorizzata» della dimensione 

pubblica, che porta ad autolimitarsi e ad 

autoescludersi, ad autocensurarsi, incentivando 

ancora di più il circolo della paura. 

Lo «spazio pubblico non è uno spazio neutro. Non è nemmeno un palco sul quale avvengono le azioni 

umane. Al contrario, esso regola i comportamenti sociali, prescrive e sanziona atteggiamenti, comportamenti, 

usi considerati più o meno consoni, contribuisce a creare, riprodurre e interiorizzare le norme che li regolano. 

Lo spazio pubblico è, quindi, un potente dispositivo di controllo sociale» (Borghi, 2014).



Spazi abilitanti, luoghi di cura 
La sicurezza degli spazi pubblici è data dalla presenza di corpi in 
ůŸůĲŰƣŔШĬŔƻĲƖƚŔШĬĲũũĲШŊŔŸƖŰċƣċЯШĬċũũќċƨůĲŰƣċƖĲШũċШƓŸƖŸƚŔƣěШŉƖċШ
pubblico e privato, dalle «sentinelle», dalla diffusione dei beni 
comuni urbani



Spazio Pubblico - Percezione della Sicurezza

Paesi Baschi

- Mappe Partecipate ɬ camminate

CRITERI :
1. facile lettura dello spazio
2. vedere ed essere viste
3. sentire ed essere sentite
4. ÚÈ×ÌÙÌɯÚÌÔ×ÙÌɯÓÖÊÈÓÐááÈÙÌɯÓɀÜÚÊÐÛÈɯÖɯ

un luogo dove chiedere aiuto
5. Pulizia e cura dello spazio
6. Stare/agire collettivamente
7. Illuminazione
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Critica al 
modello di 
sviluppo

premio Nobel per lôeconomia 2009

Il comune

Lynn Margulis
5 marzo  1938 ӛ 22 novembre 2011  
biologa

Il vivente 
come 
simbiosi

Adriana Cavarero 
Brà 1947
Filosofa

I Corpi 
La relazione
La fragilità



Il ócorpo-territorioô, coniato dalle 

donne dellôAmerica Latina in 

difesa dei loro territori, «saldato in 

unôunica parola, óde-liberalizzaô la 

nozione di corpo come 

proprietà individuale e specifica 

una continuità politica, produttiva 

ed epistemologica del corpo come 

territorio. Il corpo si rivela così 

come una composizione di 

affetti, risorse e possibilità che 

non sono óindividualiô, ma sono 

rese uniche perché passano 

attraverso il corpo di ognuno nella 

misura in cui ogni corpo non è mai 

solo óunoô, ma è sempre con altro 

e con altre forze non umane»(Gago 

2022, 120).Il corpo - territorio 

Body -map C. Santa Ana de 
Maseruna, Beni, Bolivia. 
Published in Guzmán (2021).



Introdurre una teoria  etica della cura 

basata sui valori <=DDӐAF;DMKAGF=Ӆ della 

relazione, della conservazione della vita, 

partendo dalla vulnerabilità  di ciascuno.

La cura come attenzione collettiva della

politica può aprire un circolo virtuoso che

permette anche di «curare la

democrazia» (Asquer,Sarti,2021).  

La galassia degli ecofemminismi si 

riconosce F=DDӐA<=9 dal partire dal 

vissuto, dalle relazioni con luoghi e 

persone di cui ӑprendersi  curaӒ 

riconoscendo come fondativa 

DӐAFL=J;GFF=KKAGF= di tutte  le forme di vita 
(Gagliardi, Poli, Belingardi 2023, Poli 1999).  

Cura

Il 75% del lavoro di cura nel mondo è a carico delle donne (Moreira da Silva, 2019).  9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ 
ƭΩŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ.



ά/ǊŜŀǊŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇŜǊ 
prendersi cura di noi 
stessi significa ampliare 
gli spazi pubblici gestiti 
in comune, condivisi e 
cooperativi, anziché 
progettati o presi in 
ostaggio dagli interessi 
del capitale privato.

 Significa dare forma a 
quelle che chiamiamo 
infrastrutture della 
condivisioneέ (CARE 
COLLECTIVE 2021, 60). 

Cohousing a Londra  



COWORKING 
Polo di attrazione per progetti di imprenditoria delle 
donne, luogo di lavoro e accompagnamento ai progetti 
ËÌÓÓÌɯËÖÕÕÌȮɯ×ÌÙɯÓɀÜÎÜÈÎÓÐÈÕáÈɯËÐɯÎÌÕÌÙÌɯÌɯ×ÌÙɯ
ÓɀÐÕÕÖÝÈáÐÖÕÌɯÚÖÊÐÈÓÌ

Santa Coloma di Gramenet  - La CIBA ɬ Catalogna 

Obiettivo generale: migliorare la vita delle 
donne in maniera olistica e promuoverne 
ÓɀÈÜÛÖÕÖÔÐÈɯËÜÙÈÕÛÌɯÛÜÛÛÖɯÐÓɯÊÐÊÓÖɯËÐɯÝÐÛÈ

FOCUS SU AUTONOMIA ECONOMICA e 
ECONOMIA SOCIALE E SOLIDALE



La casa- rifugio Malva ɬ Gijon nelle 
Asturie  

Casa Rifugio inserita in un intorno urbano con 
servizi incorporati per donne in situazione o in 
fuoriuscita dalla violenza domestica e aperti:
 
. coinvolgimento del quartiere
. ben riconoscibile - visibilizzazione



Procedure

Servizi 

Spazi pubblici 

Mobilità 

T
E

M
P

I
1. Ecodipendenza
2. Riconoscimento delle 

diverse soggettività
3. Critica alle diseguaglianze 

economiche
4. Antirazzismo ς 

decolonialismo
5. Prospettiva comunitaria
6. Salute con prospettiva 

olistica
7. Sicurezza non securitaria
8. Economia eco-femminista
9.  portata del cambiamento
10. Riconoscere le genealogie

Alloggi

Verde pubblico 

Progetto complesso e integrato e 
multilivello  Assi prioritari 

IN
T

E
R

C
O

N
N

E
S

S
IO

N
E



La ñmancanza di politiche 

conciliatorie è una delle cause 

principali per un troppo lento 

aumento dellôoccupazione 

femminile nel nostro paese, che ci 

vede comunque molto indietro 

rispetto agli obiettivi europei (Istat

2019). Infatti, a fronte di un 

congedo di maternità piuttosto 

lungo rispetto ai suoi analoghi 

europei e un congedo parentale 

sostanzioso in termini di mesi, ma 

penalizzante su reddito e carriera 

professionale, i genitori italiani 

sanno che andranno incontro a un 

gap di circa due anni e mezzo 

prima dellôinizio della scuola 

dellôinfanzia, che tradizionalmente 

accoglie i bambini dai tre anni in 

suò (Arena, 2020, 183)

Trip-chaining



Vienna dal 1992 è dotata di un ufficio di coordinamento per le politiche di genere, 
Frauenburo, ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŀƭƭΩǳǊōŀƴƛǎǘŀ 9Ǿŀ Kail. 

Fra i moti progetti hanno usato metodologie di analisi dello spazio pubblico come base pre-progettuale per 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƳŜ ƛƭ άGender Mainstreaming Model Districtsέ Ŝ ƛƭ άGender Mainstreaming Pilot District MariahilfέΦ 

bŜƭ άGender Mainstreaming Model Districtsέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƳŀǇǇŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ Řŀǘƛ ŀƴŀƭƛǘƛŎƛ 
georeferenziati GIS per ciascuno dei distretti della Città. 

Esempio di mappe GIS sule qualità (rosso) e deficit (blu) della rete pedonale 



bŜƭ нллнΣ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ±ƛŜƴƴŀ ƭŀƴŎƛŀ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ǘǊŀƳƛǘe 
progetti pilota

Lo studio preliminare finanziato dal Dipartimento di 
Pianificazione Urbana di Genere riportava come il quartiere fosse 

caratterizzato da strade strette, marciapiedi stretti, attraversamenti pedonali difficili; con un 
terreno sostanzialmente pianeggiante, ma con una forte presenza di scale, di cui circa il 30% 
sprovviste di rampe.

άǇŀǎǎŜƎƎƛŀǘŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜέ per aumentare la consapevolezza sul 

senso di sicurezza, la presenza di barriere architettoniche, lo 

ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ 

Coinvolge sette dipartimenti municipali a ognuno dei quali è 
stato chiesto di scegliere un progetto pilota fra questi seleziona 
del quartiere Mariahilfer

Il focus è stato in promo luogo la vita quotidiana rispetto a 
utilizzatori spesso sottorappresentati. 

Informazioni raccolte in maniera soprattutto qualitativa con 
interviste mirate sulle attività svolte e in quali momenti della 
giornata, le destinazioni e i luoghi di attrazione della città, 
differenze gender-specific rispetto allo spazio pubblico. 

Chi usa lo spazio pubblico alle 15:30? 



Le piccole modifiche hanno contribuito in maniera 

importante a rendere più elevata la percezione di 

abitabilità del quartiere 

Sono stati individuati interventi semplici che 

potessero migliorare la vita quotidiana: 

-     la messa in sicurezza degli incroci, 

- ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŀǊŎƛŀǇƛŜŘƛΣ 

- ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ 
pedonale ai semafori, 

- una migliore illuminazione, 

- la riqualificazione delle piazze, 

- ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŀƴŎƘƛƴŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ 
per la socialità ma anche per consentire una 
maggiore autonomia a chi ha difficoltà a fare 
lunghi percorsi a piedi.



Umeå - Svezia


